
DIOCESI DI ALBA 

VII ASSEMBLEA SINODALE DIOCESANA 

ALTAVILLA, 30 gennaio ’26 

Ricezione delle proposte del Cammino Sinodale da parte delle Chiese 

locali, singolarmente e nei loro raggruppamenti 

 

Ogni Chiesa locale, singolarmente e nei propri raggruppamenti, tenendo conto delle proprie 

caratteristiche ecclesiali e culturali, in dialogo con la Conferenza Episcopale Italiana, avvii un 

percorso di discernimento sui seguenti temi: 

(Proposte da discernere nei lavori di gruppo attraverso la conversazione spirituale) 

 

1. Il rinnovamento sinodale e missionario della mentalità e delle prassi ecclesiali 

a. Promozione di percorsi formativi: educazione alla pace, attenzione ai temi della giustizia, 

dell’economia, della salvaguardia del creato, della dignità e sicurezza sul lavoro, in 

prospettiva dialogica ed ecumenica 

b. Accompagnamento personale e comunitario sul tema delle relazioni e dell’affettività: 

verso le convivenze, verso chi vive situazioni familiari caratterizzate dalla separazione o 

dal divorzio, verso persone omoaffettive e transgender 

c. Formazione pastorale e liturgica: in particolare a proposito della pastorale digitale, delle 

opere artistico-culturali per educare alla bellezza, della liturgia tramite gruppi liturgici, in 

forma laboratoriale 

d. Attenzione specifica ai giovani: creazione di spazi adeguati per formazione, incontri, 

fraternità e per un accompagnamento dentro gli ordinari ambienti di vita (scuole, 

università, centri sportivi), valorizzando in particolare i docenti di Religione cattolica 

 

2. La formazione sinodale e missionaria dei battezzati 

a. Priorità alla formazione degli adulti e ai percorsi di riscoperta della Fede: in particolare 
nei passaggi di vita, lavorando insieme tra associazioni e movimenti, con particolare 
attenzione alla Parola di Dio, alla liturgia, all’accompagnamento spirituale, alla 
formazione dei formatori 

b. Accompagnamento degli operatori liturgici: con particolare attenzione al canto sacro, alla 

predicazione, alla presidenza 

c. Valorizzazione dei percorsi di iniziazione cristiana elaborati con il contributo della 

comunità. Attenzione a coloro che intendono ricevere il Battesimo da adulti, all’inclusione 

delle persone con disabilità e alla tutela dei minori e degli adulti vulnerabili. 

 

3. La corresponsabilità nella missione e nella guida della comunità 

a. Attivazione di percorsi tra parrocchie (unità pastorali), per garantire una pastorale della 

prossimità nel lavoro comune tra ministri ordinati, consacrati e laici 

b. Ascolto e coinvolgimento di tutti i membri della comunità, valorizzando il Consiglio 

presbiterale e il Consiglio pastorale diocesano, i Consigli parrocchiali e interparrocchiali, 

insieme alle assemblee diocesane, alle visite pastorali e al Sinodo diocesano 

c. Promozione effettiva di una più ampia ministerialità: Diaconato permanente, ministeri 

istituiti, valorizzazione della presenza delle donne nella vita della comunità ecclesiale, 

valorizzazione delle diverse forme ministeriali 


